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Riferimenti normativi  
 
Il D.L. 27 gennaio 2012 n. 19, art. 8 comma 4, prevede che “ai fini dell’accreditamento, il Nucleo di 

Valutazione interna dell’Università verifica se l’istituendo corso è in linea con gli indicatori di 

accreditamento iniziale definiti dall’ANVUR e, solo in caso di esito positivo di tale verifica, redige una 

Relazione tecnico-illustrativa che l’Università è tenuta a inserire, in formato elettronico, nel sistema 

informativo e statistico del Ministero”.  Il Nucleo di Valutazione di Ateneo (NVA) redige la presente 

Relazione tecnico-illustrativa in coerenza con i dettami del D.M. n. 1154/2021 – Decreto di 

Autovalutazione, Valutazione, Accreditamento Iniziale e Periodico delle Sedi e dei Corso di Studio ed in 

particolare con quanto previsto dall’art. 4 – Accreditamento iniziale dei Corsi di studio. 

Il Decreto prevede cinque Allegati indicati da A ad E che riguardano criteri di accreditamento – Iniziale 

e Periodico – sia di Sede che di Corso di Studio. Particolarmente importanti, ai fini della valutazione 

del Nucleo di Valutazione di Ateneo, riguardo i corsi di nuova istituzione, sono gli allegati A e C, di 

seguito richiamati. Ulteriore documentazione presa in considerazione dal NVA riguarda il Decreto 

Direttoriale MUR n. 2711 del 22/11/2021, le Linee Guida ANVUR per la Progettazione in Qualità dei 

Corsi di Studio di Nuova istituzione per l’a.a. 2024-2025 (Delibera del Consiglio Direttivo n. 222 del 21 

settembre 2023) ed il Protocollo di Valutazione ANVUR per i Corsi di Studio Convenzionali di nuova 

istituzione a.a. 2024-25 (Consiglio Direttivo con Delibera n. 39 del 21/02/2024) e le Linee Guida CUN 

– Guida alla Scrittura degli Ordinamenti Didattici a.a. 2025-26.  

 

In riferimento al citato art. 4 del D.M. n. 1154/2021, gli allegati riguardano:  

Allegato A - Requisiti di accreditamento del Corso di Studio 

a) Trasparenza: verifica della completezza di tutte le informazioni richieste nella SUA-CdS; 

b) Requisiti di docenza: verifica della consistenza del corpo docente e della sua qualificazione. A 

questo proposito il D.M. prevede tabelle che indicano come strutturare i piani di 

raggiungimento dei requisiti di docenza nel corso degli anni. Nel caso di corsi di studio di nuova 

attivazione, gli eventuali piani di raggiungimento della docenza devono essere completi della 

Delibera del Consiglio di Amministrazione che indichi per ogni anno il numero di professori e 

ricercatori che saranno assunti e le procedure concorsuali programmate; 

 c) Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi di studio: il 

Nucleo di Valutazione di Ateneo prende atto di quanto riportato nella Nota ministeriale “Offerta 
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didattica”, secondo cui si afferma che: “i limiti di cui al D.M. n. 1154/2021 devono ritenersi superati, 

tenuto conto delle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 5, e all’articolo 4, comma 2, del D.M. n. 

1648/2023 e di cui all’articolo 3, commi 5 e 6, e all’articolo 4, comma 2, del D.M. n. 1649/2023”.    

d) Risorse strutturali: comprendono le strutture messe a disposizione dei singoli CdS (aule, 

laboratori, ecc.) o di CdS afferenti a medesime strutture di riferimento (Dipartimenti, Strutture 

di raccordo), quali biblioteche, aule studio, laboratori, ecc.;  

e) Requisiti per l’Assicurazione di Qualità dei Corsi di Studio: prevedono la presenza 

documentata delle attività di Assicurazione della Qualità (in seguito AQ) per il CdS. 

- Allegato C: in particolare l’Ambito D – (Qualità della Didattica e dei Servizi agli Studenti). 

- L’Ambito D valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva della 

programmazione e dell'articolazione dell'offerta formativa, anche in relazione al contesto di 

riferimento nazionale e internazionale.  

Deliberazioni degli Organi di Governo  

Il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, nelle rispettive sedute del 18/12/2024, hanno 

espresso parere favorevole in merito alla proposta di attivazione dei seguenti Corsi di Studio: 

Scienze del Servizio Sociale Professionale (classe L-39), Manager e Giurista d’Impresa (classe L-14 L-

18) e Comunicazione per le Imprese e le Istituzioni Pubbliche (LM-59). Il Comitato Universitario 

Regionale di Coordinamento (CURC) si è espresso favorevolmente sui Corsi di Studio in oggetto in 

data 27/01/2025. Il Presidio Qualità di Ateneo ha analizzato la documentazione prodotta dal 

Dipartimento proponente (DISS – Dipartimento di Scienze Sociali) con particolare riferimento al 

Documento di Progettazione e al Documento di Analisi della Domanda di Formazione (specie per la 

consultazione delle parti sociali). La Commissione Paritetica Docenti-Studenti ha espresso la sua 

valutazione positiva per tutti i Corsi di Studio in data 22/10/2024.  Nello specifico, l’Ufficio Area 

Offerta Formativa e Segreterie Studenti ha trasmesso al Nucleo di Valutazione di Ateneo la 

documentazione relativa alla proposta formativa in data 11/12/2024. Il Nucleo di Valutazione, nella 

seduta del 17/12/2024 ha proceduto con una prima analisi della documentazione, per poi redigere la 

presente Relazione tecnico-illustrativa e deliberare, in maniera definitiva, nella seduta del 29 gennaio 

2025.   
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Analisi Indicatori a livello di Ateneo 

Il Nucleo di Valutazione di Ateneo ha preso in considerazione il quadro complessivo degli indicatori di 

Ateneo per l’accreditamento iniziale dei Corsi di Studio: sostenibilità economico-finanziaria, 

sostenibilità della docenza, disponibilità di infrastrutture, così come emerso dall’analisi della 

documentazione acquisita.  Per quanto riguarda il parametro della sostenibilità economico-finanziaria 

si precisa che i dati sono monitorati dall’Area Bilancio e Programmazione Finanziaria e riportati 

annualmente nella relazione Politiche di Ateneo e Programmazione dell’Offerta Formativa a.a. 

2025/2026.  Al fine di individuare la sostenibilità economico-finanziaria (Tabella 1) si è provveduto 

alla definizione dell’indicatore ISEF.  

L’indice di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) risulta pari a 1,37 secondo i dati estratti dalla 

tabella allegata al DM n. 1560/2023. 

Tabella 1: Sostenibilità economico-finanziaria 

Voce Importo (€) 

Spese per personale 46.278.096 

Finanziamenti esterni per spese di personale 4.814.029 

Spese di personale a carico Ateneo 41.464.067 

ENTRATE COMPLESSIVE 

(FFO +Programmazione triennale + Tasse studenti) 

 

 69.925.755 

Indicatore spese di personale 59,44% 

Oneri di ammortamento 269.615 

Fitti passivi a carico ateneo 55.000 

ENTRATE COMPLESSIVE NETTE 69.757.417 

82% ENTRATE COMPLESSIVE NETTE 57.155.982 

Spese personale a carico dell'ateneo + oneri 

ammortamento 

41.733.682 

ISEF 1,37 % 

 

 

Fonte: Area Bilancio e Programmazione Finanziaria 

Politiche di Atene e Programmazione dell’Offerta Formativa a.a. 2025/2026 

 

I valori riportati fanno emergere un quadro nel complesso positivo: l’Ateneo è stabile e rientra nei 

limiti previsti per tutti gli indicatori.   
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Sostenibilità della docenza 

I requisiti di docenza, in termini di numerosità complessiva, qualificazione, docenza di riferimento, 

sono monitorati e verificati dal Servizio Programmazione e Offerta Formativa di Ateneo.  La 

Relazione sulla sostenibilità economico-finanziaria dell’Offerta Formativa comprende la sezione 

“Verifica della sostenibilità dei corsi di studio in termini di docenza”.  I requisiti di docenza per il 

complesso dell’Offerta Formativa di Ateneo risultano verificati con esito positivo. Per tale indicatore 

il Nucleo di Valutazione di Ateneo, prende atto che l’Ateneo conferma la sostenibilità in riferimento ai 

docenti richiesti, informazione che trova evidenza oggettiva nel Tabella Complessiva dei Docenti di 

Riferimento per tutti i Corsi di Studio per l’anno accademico 2025/2026 (Allegato 1). 

 

Dai valori riportati sulla sostenibilità della docenza non si evidenziano situazioni di criticità.  

Il Nucleo di Valutazione di Ateneo esprime in tal senso una valutazione positiva. 

 

Disponibilità di infrastrutture  

I requisiti relativi alla disponibilità e caratteristiche delle infrastrutture per l’erogazione della didattica 

e i servizi agli studenti sono monitorati e verificati dall’ Area Edilizia, Patrimonio e Grandi 

Attrezzature. Il Nucleo di Valutazione di Ateneo prende atto delle informazioni in possesso 

dell’Ateneo per quanto riguarda i CdS già attivati e delle informazioni trasmesse a supporto dei CdS di 

nuova attivazione.  

 i seguito si riportano singolarmente i Corsi di Studio di nuova attivazione per l’anno accademico 

2025/2026.

https://www.unifg.it/ugov/organizationunit/201401
https://www.unifg.it/ugov/organizationunit/201401
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Corso di Laurea in Scienze del Servizio Sociale Professionale (L- 39) 

Struttura didattica di riferimento: Dipartimento di Scienze Sociali (DiSS)  

Lingua: italiano 

Sede: Foggia 

Modalità di svolgimento del CdS: mista  

Documentazione di riferimento: 

- SUA-CdS anno 2025/26 aggiornata al 10/12/2024; 

- Documento di Progettazione; 

- Regolamento Didattico; 

- Verbali di Consultazione delle Parti Sociali del 18 luglio 2024 e 3 settembre 2024;  

- Verbale della CPDS del 22 ottobre 2024; 

- Delibere di riferimento: 

approvazione della struttura didattica di riferimento (Dipartimento di Scienze Sociali) 

del 05 dicembre 2024;   

- approvazione del Senato Accademico/Consiglio di Amministrazione del 18/12/2024. 

 

Analisi e valutazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo in riferimento all’Allegato 
A del D.M. n. 1154/2021 
 

Il Nucleo di Valutazione di Ateneo ha analizzato la documentazione relativa alla proposta di 

istituzione del Corso di Laurea in Scienze del Servizio Sociale Professionale. Il Nucleo di Valutazione 

di Ateneo, nella seduta del 17 dicembre 2024, ha esaminato la documentazione disponibile, 

necessaria per esprimere il proprio parere vincolante all’Ateneo, (alla luce del  .M. n. 1154/2021 

art. 7), sul possesso dei requisiti per l’accreditamento iniziale ai fini dell’istituzione di nuovi Corsi di 

Studio. In riferimento all’allegato A del  .M. n. 1154/2021 il Nucleo di Valutazione di Ateneo valuta i 

corrispondenti requisiti come di seguito riportato.   

A) Trasparenza 

Il NVA ha effettuato la valutazione del requisito di Trasparenza (Requisito A) previsto dal D.M. n. 

1154/2021 - Allegato A.  In particolare, è stata valutata la completezza delle informazioni presenti 

nei vari quadri della SUA-CdS anno 2025/2026 ad oggi compilati, essenzialmente i quadri RAD, ed 

altra documentazione fornita dall’Ateneo, richiamata precedentemente. I quadri RAD delle Sezioni 
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Qualità e Amministrazione presenti in SUA-CdS anno 2025/2026 alla data precedentemente 

indicata, risultano compilati. La documentazione prodotta dal CdS appare complessivamente 

coerente con quanto previsto dalle Linee Guida ANVUR per la Progettazione in Qualità dei Corsi di 

Studio di Nuova Istituzione ed il Protocollo di Valutazione ANVUR per i Corsi di Studio Convenzionali 

di nuova istituzione. Il Nucleo si è soffermato, in particolar modo, sui seguenti requisiti di 

trasparenza.  

Presentazione del Corso 
 

Il Corso di Laurea in “Scienze del Servizio Sociale Professionale” è un corso triennale 

professionalizzante, incardinato presso il Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università di Foggia, ad 

accesso libero, erogato in modalità mista.  Il Corso si prefigge un duplice obiettivo: da una parte, 

formare professionisti (c.d. Assistenti Sociali) con una solida preparazione scientifica nei settori 

delle Scienze Sociali e, dall’altra, fornire adeguate conoscenze professionali per svolgere le attività 

legate ai servizi sociali e socio-sanitari nel settore pubblico e nel privato sociale. Il Corso di Laurea ha 

l’obiettivo di formare esperte ed esperti in servizio sociale, capaci di inserirsi in tutti quei contesti in 

cui sia richiesta una formazione di natura socio-assistenziale. In particolare, le laureate e i laureati 

arriveranno a possedere: a) conoscenze teoriche e metodologiche e strumenti utili al fine di operare 

nell’ambito dei servizi sociali e delle politiche sociali; b) conoscenze teoriche necessarie a 

comprendere i bisogni ai quali risponde la struttura dei servizi sociali; c) competenze ad operare che 

pongono in relazione i contenuti delle discipline di base e caratterizzanti con le attività di tirocinio e 

di laboratorio, indispensabili per la formazione di un laureato che opererà nell’ambito del welfare 

dei servizi sociali. Il Corso di Laurea intende fornire una solida preparazione culturale e 

metodologica nelle discipline di Servizio Sociale e delle Scienze Sociali affini che consentirà ai 

laureati di acquisire: 

- una buona cultura interdisciplinare di base in ambito sociologico, antropologico, giuridico-

economico, medico, psicologico, idonea a comprendere le caratteristiche delle società 

moderne e a collaborare alla costruzione di progetti di intervento individuale e sociale; 

- un’adeguata conoscenza e padronanza delle discipline di base e caratterizzanti relative ai 

principi, ai fondamenti, ai metodi e alle tecniche proprie del servizio sociale;  

- conoscenze disciplinari e metodologiche utili all’organizzazione, alla programmazione e alla 

realizzazione di interventi integrati tra vari ambiti operativi;  
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- conoscenza degli strumenti più aggiornati dell’analisi delle politiche pubbliche e delle 

competenze utili alla progettazione e alla realizzazione di azioni di politica sociale nei diversi 

ambiti operativi;  

- competenze nel campo della rilevazione e del trattamento socio-assistenziale di situazioni di 

disagio sociale di singoli, famiglie, gruppi e comunità;  

- competenze utili ad attivare politiche per prevenire il disagio e per promuovere il benessere 

delle persone, delle famiglie, dei gruppi e delle comunità, nonché azioni di pronto intervento 

sociale e di sostegno e accompagnamento all’accesso alle risorse e alle prestazioni;  

- competenze per la comunicazione e la gestione dell'informazione, in particolare per quanto 

attiene ai diritti di cittadinanza e all'accompagnamento di soggetti in difficoltà; 

- competenze e capacità di interazione con persone che appartengono a lingue, culture, 

provenienze geografiche, genere, classi sociali ed età diverse, con un particolare riguardo 

alle popolazioni migranti, al fine di sostenere e promuovere relazioni sociali transculturali e 

nuove vulnerabilità; 

- un’adeguata capacità di operare in gruppi costituiti da esperti con differenti specializzazioni;  

- comprendere le necessità degli ambiti in cui si troveranno a operare, partecipando alla 

ideazione e all’esecuzione di soluzioni efficaci; 

- conoscere le innovazioni richieste dalla professione, aggiornando sistematicamente le 

proprie conoscenze; 

- un’adeguata padronanza del metodo della ricerca sociale; 

- una conoscenza di base di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre all'italiano; 

- strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione, particolarmente per quanto 

attiene l'ambito specifico di competenza professionale; 

- elementi di esperienza di attività esterne attraverso tirocini presso enti pubblici, privati 

profit e di terzo settore. 

Le attività previste nel percorso formativo sono distribuite nei tre anni di corso secondo una 

progressiva acquisizione di conoscenze e competenze via via più complesse. In particolare, al primo 

anno si tratteranno le discipline sociologiche, antropologiche, giuridiche ed economiche di base, per 

proseguire al secondo e terzo anno con la specializzazione delle conoscenze e competenze fornite 

focalizzate alla formazione del Laureato. Più nello specifico, nel corso dei tre anni sono impartite 

lezioni teoriche interdisciplinari e attività teorico pratiche (tirocinio, laboratori, insegnamenti 

specifici del servizio sociale, ecc.) i cui contenuti variano in funzione degli obiettivi didattici dei 
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diversi anni. Gli studenti sono così introdotti all'attività di tirocinio obbligatorio con progressivo 

aumento, negli anni, della complessità e dell’impegno richiesti. Più in particolare, il Corso mira a 

fornire:  

- conoscenze in ambito sociologico, antropologico, giuridico, psicologico, economico, medico, 

storico-filosofico, necessarie a comprendere i bisogni ai quali risponde la struttura dei servizi 

sociali; 

- skills teoriche e metodologiche trasversali per individuare, organizzare programmare 

interventi mirati per situazioni di disagio sociale e di soggetti in difficoltà; 

- conoscenze funzionali a sviluppare un’idonea capacità di rappresentanza e tutela degli 

interessi dei minori e soggetti vulnerabili; 

- strumenti metodologici e conoscenze specifiche del Servizio Sociale per programmare e 

organizzare interventi mirati per le situazioni di necessità e bisogno; 

- competenze per la gestione e la comunicazione delle informazioni; 

- competenze per valutare l’impatto socio-economico che deriva da tali fenomeni; 

- competenze linguistiche per interagire con soggetti, famiglie, gruppi di etnie diverse, nella 

prospettiva di relazioni sociali multiculturali e multietniche; 

- capacità di lavorare e procedere in gruppo; 

- capacità di lavorare in contesti critici e/o emergenziali; 

- conoscenza di base di almeno una lingua veicolare dell’Unione Europea; 

- competenze pratico-operative di base di lavoro attraverso tirocini curriculari presso enti 

pubblici e privati; 

- competenze ad operare che pongano in relazione i contenuti delle discipline di base e 

caratterizzanti con le attività di tirocinio e di laboratorio, indispensabili per la formazione di 

un laureato che opererà nell'ambito del welfare e dei servizi sociali. 

 
Obiettivi della formazione 
 

Per quanto concerne gli sbocchi occupazionali, i laureati potranno svolgere attività professionali in 

diversi ambiti, quali organizzazioni private, amministrazioni, enti, organizzazioni pubbliche nazionali, 

sovranazionali e internazionali, organizzazioni non governative, del terzo settore e imprese no 

profit. Tali attività saranno svolte in diversi ambiti lavorativi, come ad esempio: enti locali singoli o 

associati; aziende sanitarie e aziende ospedaliere; cooperative, imprese sociali e fondazioni pro-

sociali; uffici e dipartimenti del Ministero della Giustizia; prefetture, Ministero dell'Interno; 
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organizzazioni governative e non governative impegnate in attività di cooperazione internazionale; 

libera professione individuale e associata.  Possono infine prestare la propria opera di mediazione 

presso le diverse strutture che operano con gli immigrati, soprattutto in una regione come la Puglia, 

terra d’accesso di migranti. 

 

A parere del Nucleo le motivazioni che hanno portato alla proposta di attivazione del CdS, e 

quindi alla definizione del progetto culturale e professionale, appaiono giustificate. Il documento 

di progettazione riporta un’adeguata descrizione del profilo del laureato.   

 

Consultazione delle Parti Sociali 

 

L’istituzione del Corso di Laurea Triennale in Scienze del Servizio Sociale Professionale muove dalla 

necessità di rafforzare il servizio sociale professionale in conformità agli obiettivi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Next Generation EU, così come descritto nel 

documento di progettazione. Emerge la necessità di istituire un CdL in Scienze del Servizio Sociale 

Professionale presso l’Ateneo foggiano: va considerato, infatti, da un lato, che nell’Università di 

Foggia manca una simile offerta formativa e, dall’altro, che l’Ateneo serve un bacino di utenza 

interregionale, considerando che nella Puglia settentrionale è attivo un solo altro Corso di studi 

classe L 39. 

Inoltre, l’istituzione del suddetto CdL è stata in più occasioni avanzata direttamente dallo stesso 

territorio, in particolare dai soggetti rappresentativi del tessuto produttivo e sociale di riferimento 

(Regione Puglia, Enti Locali Pubblici e Private), che hanno sottolineato l’opportunità di istituire un 

Corso di Studi in materia de qua per supplire alle carenze territoriali poc’anzi richiamate.  

Le suddette parti sociali, espressione dei bisogni formativi e professionali del mondo del lavoro a 

livello locale e nazionale, sono state coinvolte a partire dalla programmazione dell’Offerta 

Formativa. 

Le consultazioni, secondo quanto dichiarato dai proponenti, nel caso di istituzione del percorso 

formativo, sono state avviate dai membri del Gruppo di Lavoro che ha progettato l’istituzione del 

suddetto Corso di Laurea Triennale e saranno organizzate periodicamente e con cadenza regolare.  

Dal documento di progettazione si evince che le valutazioni dei soggetti coinvolti nella 

consultazione sono state estremamente positive e i pochi rilievi emersi hanno fornito l’occasione 

per integrare e, meglio dettagliare, alcuni aspetti dell’Offerta Formativa. Uno dei rilievi ha 
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riguardato l’opportunità di scandire la formazione dei futuri Assistenti Sociali trasferendo 

conoscenze e competenze trasversali a vari settori scientifico-disciplinari ritenuti “chiave”. In tal 

senso, i tre anni di corso sono stati modulati con l’obiettivo di fornire allo studente competenze 

generali nell’area della sociologia, antropologia, psicologia, del diritto opportunamente combinate 

con specifiche competenze utili all’esercizio della professione di Assistente Sociale (come il 

funzionamento delle istituzioni pubbliche in materia di Politiche Sociali e Assistenza Sociale, 

l’organizzazione di tali istituzioni per l’assolvimento delle proprie funzioni in materia). Tutte le parti 

coinvolte hanno attivamente contribuito alla progettazione del corso supportandone l’attivazione 

anche per il crescente fabbisogno di Assistenti Sociali. Tutte le richieste sono state immediatamente 

recepite e sono andate a comporre il risultato dell’Offerta Formativa proposta (cfr. Regolamento 

Didattico a.a. 2025/2026).La stretta e proficua attività di collaborazione con gli stakeholders 

consultati nella progettazione del corso proseguirà attraverso l’istituzione di un Comitato di 

Indirizzo per allineare l’Offerta Formativa alle sfide previste nel Piano Strategico di Ateneo 2024-

2026. La consultazione costante (con cadenza annuale) permetterà, inoltre, di verificare gli obiettivi 

formativi e i risultati ottenuti e, conseguentemente, di confermare la struttura del percorso 

formativo o di modificarla in relazione a mutate esigenze. 

 

A parere del Nucleo, i portatori di interesse consultati sono ben diversificati per categoria e 

coprono i diversi ambiti di interesse per il CdS; in tal senso si riscontra un’ampia rappresentatività 

di categorie. Si evince la volontà di istituire un Comitato di Indirizzo.   

 

Parere della CPDS  
 

La Commissione Paritetica Docenti Studenti, nella seduta del 22/10/2024, ha espresso parere 

favorevole sull’ordinamento del Corso Triennale di nuova istituzione in Scienze del Servizio Sociale 

Professionale (L-39). 

 

Parere del Comitato Regionale di Coordinamento 

Il Comitato Universitario Regionale di Coordinamento (CURC), nella seduta del 27/01/2025, ha 

espresso parere favorevole sull’ordinamento del Corso Triennale di nuova istituzione in Scienze del 

Servizio Sociale Professionale (L-39). 

 

Sulla base delle informazioni disponibili, il NVA ritiene che il requisito di Trasparenza previsto dal 

D.M. n. 1154/2021, negli elementi sopra considerati, risulti soddisfatto. 
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B) Requisiti di docenza 
 

Il NVA ha effettuato la valutazione del requisito di Docenza (Requisito B) previsto dal D.M. n. 

1154/2021 - Allegato A.  A questo proposito, l’Ateneo non prevede un piano di raggiungimento dei 

requisiti di docenza per questo Corso di Studio, poiché è dimostrata la sostenibilità didattica.  

CORSO: MODALITA’ MISTA 

In merito ai docenti di riferimento per l’a.a. 2025/26, sono previsti docenti di cui almeno n. 5 a 

tempo indeterminato (fonte D.M. n.1154/2021). La SUA-CdS Parte Amministrazione-Docenti di 

riferimento riporta le seguenti informazioni.  

 

CLASSE CORSO Docenza 

necessaria 

N. Docente di 

riferimento 

SSD QUALIFICA TIPO SSD 

L-39 SCIENZE PER IL 

SERVIZIO 

SOCIALE 

PROFESSIONALE 

5 1 D'ORSI Lorenzo M-DEA/01 RD b) Base 

2 GURRIERI 

Antonia Rosa 

SECS-P/06 PA Affine 

3 LOPOLITO 

Antonio 

SECS-P/02 PA Carat 

4 NARDI Sandro IUS/01 PA Carat 

5 URBANO 

Grazia 

IUS/10 RD b) Carat 

 

Sulla base delle informazioni disponibili, il NVA ritiene che i requisiti di docenza di cui all’allegato 

A del D.M. n. 1154/2021 risultino soddisfatti. Sono complete le informazioni su SSD, ruoli e TAF 

dei soggetti coinvolti.  

 

C) Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi di studio  
 

Il criterio è superato.  
 

D) Risorse strutturali 

Il NVA ha effettuato la valutazione del requisito relativo alle Risorse Strutturali (requisito D) previsto 

dal D.M. n. 1154/2021 - Allegato A. Il quadro B4 della SUA-CdS riporta informazioni di dettaglio su 

Infrastrutture (aule, laboratori e aule informatiche, sale studio, biblioteche); le infrastrutture 

segnalate sono tutte in condivisione con altri CdS. 
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Sulla base delle informazioni disponibili, il NVA ritiene che i requisiti relativi alle risorse strutturali 

siano adeguate alle esigenze e agli obiettivi formativi del CdS.  

 

E) Requisiti per l’Assicurazione di Qualità dei Corsi di Studio    

 
Struttura organizzativa e responsabilità a livello di Ateneo (SUA CdS – Quadro D1) 
 

Come dichiarato nello Statuto, l'Università degli Studi di Foggia promuovere l'alta qualità delle 

proprie attività, sia nella didattica che nella ricerca scientifica, e persegue questo obiettivo 

valutandone il conseguimento (https://www.unifg.it/it/ateneo/normativa-e-

bandi/normativa/statuto).   L'Università di Foggia, infatti, in coerenza con quanto previsto dalle 

disposizioni ministeriali in tema di Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del Sistema 

Universitario Italiano e con quanto indicato nei documenti ANVUR in materia, pianifica e gestisce i 

processi formativi e di ricerca ispirandosi alla logica del miglioramento continuo. Per realizzare tale 

obiettivo, gli Organi di Governo attuano la pianificazione strategica integrandola con un sistema di 

Requisiti Fonti  Osservazioni Esito 

Aule SUA-
CdS: B4 

https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-

laboratori-spazi-lo-studio 

 

Positivo 

Laboratori e 
aule 
informatiche 

SUA-
CdS: B4 

https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-

spazi-lo-studio 

 

Positivo 

Sale studio SUA-
CdS: B4 

https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-

spazi-lo-studio 

 

Positivo 

Biblioteche SUA-
CdS: B4 

https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Giuridica/PUGU1 

 

https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Economica/PUGU2 

 

https://www.studiumanistici.unifg.it/it/avvisi/biblioteca-area-umanistica-servizi-

bibliotecari-disponibili 

 

https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Umanistica/PUGU4 

 

Positivo 

Risorse 
informatiche 

 Per quanto concerne le infrastrutture tecnologiche, il Portale dei Servizi E-learning di 

Ateneo utilizza Moodle, un Learning Management System (open source e web-based), 

ossia un ambiente di apprendimento dinamico, modulare e orientato ad oggetti, adattabile 

a differenti stili di insegnamento e apprendimento, al fine di implementare l’e-learning. Si 

tratta di un sistema di organizzazione e gestione online di corsi. 

 

Positivo 

https://www.unifg.it/it/ateneo/normativa-e-bandi/normativa/statuto
https://www.unifg.it/it/ateneo/normativa-e-bandi/normativa/statuto
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Giuridica/PUGU1
https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Economica/PUGU2
https://www.studiumanistici.unifg.it/it/avvisi/biblioteca-area-umanistica-servizi-bibliotecari-disponibili
https://www.studiumanistici.unifg.it/it/avvisi/biblioteca-area-umanistica-servizi-bibliotecari-disponibili
https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Umanistica/PUGU4
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Assicurazione della Qualità attraverso il quale individuano attori, funzioni e responsabilità. Le 

responsabilità nella Assicurazione della Qualità sono collegate a quelle politiche e quindi spettano 

principalmente al Rettore a livello di Ateneo, in quanto ne presiede gli Organi di Governo, al 

Direttore per il Dipartimento e al Coordinatore per il Corso di Studio. La politica per la qualità è 

deliberata dagli Organi di Ateneo e viene attuata e garantita da una funzione consultiva, svolta dal 

Presidio della Qualità (PQA), ed un’attività di valutazione, realizzata prevalentemente ex-post, da 

parte del Nucleo di Valutazione di Ateneo. Le funzioni, i compiti e le responsabilità degli Organi 

(Rettore, Consiglio di Amministrazione, Senato Accademico, Nucleo di Valutazione di Ateneo, 

Direttore Generale) e delle Strutture (Dipartimenti, Facoltà, Corsi di studio, etc) dell'Ateneo sono 

definite nello specifico nello Statuto, mentre quelle del PQA nel suo Regolamento di 

Funzionamento. Ulteriori specifiche funzioni, compiti e responsabilità, in particolare del Nucleo di 

Valutazione di Ateneo e delle Commissioni Paritetiche Docenti- Studenti, sono anche definite nel 

decreto AVA e nei documenti ANVUR.  

 

Organizzazione e responsabilità della AQ a livello di Corso di Studio (SUA CdS – 

Quadro D2)  

L’impegno delle componenti del CdS in oggetto è orientato alla realizzazione degli obiettivi di 

Ateneo, in termini di coerenza con le politiche e aderenza alle Linee Guida per l’Assicurazione della 

Qualità del Corso di Studio.  

L’organizzazione del sistema AQ della struttura proponente – Dipartimento di Scienze Sociali (DiSS) 

– prevede un Coordinatore AQ di Dipartimento, docente membro del PQA che assume la funzione di 

coordinamento dei processi necessari per il sistema di Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studi 

del Dipartimento. È inoltre presente il Gruppo di AQ (GAQ) che garantisce la corretta compilazione 

della scheda SUA-CdS, assicura lo svolgimento delle azioni del processo di qualità in relazione alla 

definizione della domanda di formazione e provvede alla stesura del Rapporto di Riesame e 

all’individuazione di azioni di miglioramento, anche a fronte dei commenti alle Schede di 

Monitoraggio Annuale (SMA) di CdS, sia su base annuale che pluriennale rilevando: 

● i dati relativi ai risultati delle attività didattiche del CdS;  

● le schede dell’opinione degli studenti, dei laureati, dei docenti e degli enti e delle imprese 

presso i quali gli studenti effettuano stage o tirocini;  
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● il recepimento degli obiettivi della qualità della didattica definiti dagli Organi di Governo;  

● le indicazioni del Presidio Qualità di Ateneo 

● i suggerimenti formulati dal NVA (Nucleo di Valutazione di Ateneo) e dalla CPDS;  

● la verifica dell’efficacia degli interventi migliorativi adottati in precedenza. 

Gli studenti sono rappresentati in tutte le commissioni. 

Tenuto conto degli elementi sopra richiamati è pertanto possibile esprimere, nel complesso, un 

parere positivo in merito alla organizzazione del sistema di AQ di Ateneo e ai requisiti per l’AQ del 

CdS. 

Analisi e valutazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo in riferimento all’Allegato 

C del D.M. n. 1154/2021  

Ambito di valutazione D  

In questo ambito, il Nucleo di Valutazione di Ateneo, valuta la capacità dell’Ateneo di avere una 

chiara visione complessiva della programmazione e dell'articolazione dell'offerta formativa, anche 

in relazione al contesto di riferimento nazionale e internazionale. Aspetti previsti per questo ambito 

di valutazione (ambito D) riguardano:  

(i) la progettazione e l’aggiornamento dei Corsi di Studio, tenendo conto delle necessità di 

sviluppo espresse dalla società e dal contesto di riferimento anche in relazione agli obiettivi di 

internazionalizzazione e alle diverse modalità di erogazione della didattica (in presenza, a 

distanza o di tipo misto); 

(ii) lo sviluppo di un’offerta formativa dei Corsi di Studio coerente con la docenza e le risorse 

logistiche, infrastrutturali, didattiche e di ricerca possedute; 

(iii) l’attenzione dei Corsi di Studio agli studenti, attraverso la programmazione e l’attuazione di 

attività efficaci di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, di modalità chiare e 

trasparenti per l’ammissione ai diversi Corsi di Studio, di gestione delle carriere e di tutoraggio. 

Si valuta anche il sistema di gestione delle risorse e dei servizi a supporto della didattica e degli 

studenti. 

In riferimento agli aspetti precedentemente richiamati il Nucleo esprime parare favorevole. 
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Delibera del Nucleo di Valutazione di Ateneo 

Il Nucleo di Valutazione di Ateneo, dopo attento esame della documentazione prodotta dall’Ateneo, 

compresa la relazione della CPDS, la consultazione dei quadri della SUA-CdS anno 2025/26, con 

particolare riferimento ai quadri RAD, e al parere favorevole del CUN, ha verificato con esito 

positivo la rispondenza ai criteri del Protocollo di Valutazione ANVUR per i Corsi di Studio 

Convenzionali di Nuova Istituzione. Ha verificato altresì la rispondenza con i requisiti previsti dal 

D.M. n. 1154 del 14 ottobre 2021 (Autovalutazione, Valutazione, Accreditamento Iniziale e 

Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio) come sopra illustrato, tenuto conto di quanto modificato 

in termini di criteri di valutazione a seguito dei DM 1648/2023 e DM 1649/2023. In considerazione 

di quanto emerso, il Nucleo di Valutazione ritiene che la proposta di istituzione del Corso di Laurea 

L-39 in Scienze del Servizio Sociale Professionale sia adeguatamente motivata e formulata in modo 

aderente alle indicazioni normative e supportata da una adeguata consultazione con le parti sociali. 

Il NVA esprime pertanto parere positivo all’istituzione del CdS.  
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Corso di Laurea in Comunicazione per le Imprese e le Istituzioni Pubbliche  

(LM – 59) 

Struttura didattica di riferimento: Dipartimento di Scienze Sociali (DiSS)                                                        

Lingua: italiano 

Sede: Foggia 

Modalità di svolgimento del CdS: PREVALENTEMENTE A DISTANZA (75% sul totale dei CFU) 

Documentazione di riferimento:   

- SUA-CdS anno 2025/26 aggiornata al 10/12/2024; 

- Documento di progettazione; 

- Regolamento Didattico; 

- Verbali di consultazione delle Parti Sociali del 13 settembre 2024; 

- Verbale della CPDS del 22/10/2024; 

- Delibere di riferimento:  

- approvazione della struttura didattica di riferimento (Dipartimento di Scienze Sociali) 

del 05/12/2024; 

- approvazione del Senato Accademico/Consiglio di Amministrazione del 18/12/2024. 

 
Analisi e valutazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo in riferimento all’Allegato 
A del D.M. n. 1154/2021 
 

Il Nucleo di Valutazione di Ateneo ha analizzato la documentazione relativa alla proposta di 

istituzione del Corso di Laurea in Comunicazione per le Imprese e le Istituzioni Pubbliche (LM – 59). 

Il Nucleo di Valutazione di Ateneo, nella seduta del 17 dicembre 2024 ha esaminato la 

documentazione disponibile, necessaria per esprimere il proprio parere vincolante all’Ateneo, (alla 

luce del  .M. n. 1154/2021 art. 7), sul possesso dei requisiti per l’accreditamento iniziale ai fini 

dell’istituzione di nuovi Corsi di Studio. In riferimento all’allegato A del  .M. n. 1154/2021, il Nucleo 

di Valutazione di Ateneo valuta i corrispondenti requisiti come di seguito riportato.   

A) Trasparenza 

Il NVA ha effettuato la valutazione del requisito di Trasparenza (Requisito A) previsto dal D.M. n. 

1154/2021 - Allegato A.  In particolare, è stata valutata la completezza delle informazioni presenti 

nei vari quadri della SUA-CdS anno 2025/2026 ad oggi compilati, essenzialmente i quadri RAD, ed 
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altra documentazione fornita dall’Ateneo, richiamata precedentemente. I quadri RAD delle Sezioni 

Qualità e Amministrazione presenti in SUA-CdS anno 2025/2026, alla data precedentemente 

indicata, risultano compilati. La documentazione prodotta dal CdS appare complessivamente 

coerente con quanto previsto dalle Linee Guida ANVUR per la Progettazione in Qualità dei Corsi di 

Studio di Nuova Istituzione ed il Protocollo di Valutazione ANVUR per i Corsi di Studio Convenzionali 

di Nuova Istituzione. Il Nucleo si è soffermato, in particolar modo, sui seguenti requisiti di 

trasparenza.  

 
Presentazione del Corso 
 

Il Corso di Laurea Magistrale LM-59 in Comunicazione per le Imprese e le Istituzioni pubbliche 

intende offrire una formazione specialistica teorico-metodologica e operativo-gestionale nel campo 

della comunicazione, applicata alle diverse esigenze manageriali, di marketing e di network building 

delle organizzazioni pubbliche e private, mediante un’offerta didattica di qualità e accessibile a tutti, 

grazie all’utilizzo di strumenti digitali. Il CdS viene erogato prevalentemente a distanza (75%) e si 

inserisce nel progetto EDUNEXT, promosso dal Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) 

nell’ambito del PNRR (Missione 4, Componente 1, Investimento 3.4 - Decreto Direttoriale n. 2100 

del 15 dicembre 2023). La scelta della comunicazione come ambito di formazione specialistica nasce 

dalla considerazione del suo ruolo nevralgico, al centro di una serie di trasformazioni economiche, 

politiche e culturali epocali, che vanno studiate e comprese per poterle gestire e sfruttare al meglio. 

Di qui, la necessità, individuata dal Dipartimento di Scienze Sociali, di creare nuove professionalità in 

questo complesso ambito disciplinare per far fronte alle esigenze istituzionali e di mercato, 

valorizzare il territorio e creare una rete di partnership con gli operatori pubblici e privati.  La 

prospettiva è quella di rendere l’offerta formativa dell’Università di Foggia sempre più efficace e in 

linea con le esigenze della realtà del momento e, al contempo, più competitiva rispetto all’offerta 

degli altri Atenei italiani che insistono nella medesima area geografica, in cui non risultano corsi 

simili o, se presenti, forniscono una variante maggiormente indirizzata sull’ambito psico-sociologico 

piuttosto che definita nelle competenze tecnico-professionali della comunicazione applicate al 

campo aziendalistico, pubblico e privato. L’inserimento di tale CdS nel Digital Education Hub 

EDUNEXT, inoltre, conferisce al percorso formativo l’ulteriore pregio di rendere maggiormente 

accessibili programmi e ambienti educativi digitali a un numero maggiore di studenti universitari, 

professionisti e imprese, in linea con le indicazioni fornite dall’Agenzia Nazionale di Valutazione del 

Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR). Per di più, l’attivazione del Corso di Laurea 
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Magistrale LM-59 in Comunicazione per le Imprese e le Istituzioni pubbliche, oltre a fornire una 

diversificata possibilità di proseguimento di studio a studenti dalla formazione triennale di tipo 

economico-giuridico, finanche squisitamente umanistico, da declinare nel campo della 

comunicazione, rappresenta anche l’atteso completamento del percorso di studio della Laurea 

Triennale L-20 in Comunicazione, Relazioni Pubbliche e Tecnologie digitali. Il CdS L-20, attivo 

nell’Ateneo foggiano da quattro anni, conta circa 500 studenti, dai quali è fortemente auspicata 

l’opportunità di una specializzazione nel campo della comunicazione nella propria Università di 

formazione.  

Nello specifico, il Corso di Laurea Magistrale LM-59 in Comunicazione per le Imprese e le Istituzioni 

pubbliche, facendo leva sulle molteplici aree di competenza scientifica presenti nel Dipartimento di 

Scienze Sociali – area economica e aziendale, giuridica, storico-sociologica, linguistica, pedagogica e 

antropologica – intende formare laureati in grado di gestire la comunicazione nel settore 

istituzionale pubblico e in quello privato d'impresa, capaci di ricoprire ruoli di responsabilità 

nell’analisi, pianificazione, progettazione e gestione della comunicazione in diversi contesti 

organizzativi e sociali, negli ambiti professionali della comunicazione pubblica, d’impresa e 

pubblicitaria.  Per accentuare la vocazione internazionale del settore e offrire l’opportunità di 

rafforzare le competenze linguistiche, confrontarsi con le metodologie didattiche straniere e 

approfondire la conoscenza delle lingue e delle culture europee, inoltre, il Corso prevede numerose 

opportunità di mobilità studentesca, mediante il programma Erasmus, sulla base di accordi stipulati 

dall’Ateneo con Università straniere, che saranno specificatamente sviluppati per gli studenti del 

Corso di Laurea Magistrale LM-59. Il Corso favorisce, al contempo, anche attività di tirocinio 

destinate a facilitare l'apprendimento delle più recenti teorie e tecniche di comunicazione pubblica 

e d'impresa e del marketing strategico, ai fini di un più agevole inserimento nel mondo del lavoro. Il 

Corso di Laurea Magistrale LM-59 è ad accesso libero per gli studenti in possesso di laurea triennale 

o altro titolo di laurea conseguito all’estero e riconosciuto idoneo. I requisiti curriculari necessari per 

l’ammissione sono specificati nel Regolamento  idattico del Corso di Studio, così come le modalità 

di verifica della personale preparazione. Il CdS non prevede curricula. Il piano di studi proposto si 

fonda su una serie di attività caratterizzanti, necessarie rispetto alle competenze richieste in uscita e 

che costituiscono il nucleo essenziale, a livello metodologico e contenutistico, di una formazione 

nella comunicazione pubblica, sociale e d’impresa in senso stretto. Tali discipline di base 

appartengono a due principali ambiti disciplinari, così come stabilito dal DM 1649/23. Un primo 

gruppo (per un totale di 45 CFU) è finalizzato a fornire formazione specialistica su processi e 
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dinamiche organizzative e sui contesti della comunicazione pubblica, d’impresa e pubblicitaria: 

Diritto privato dei social media I/II (IUS/01); Digital marketing I/II e Comunicazione istituzionale e 

Lobbying (SECS/P/08); Approcci partecipativi per la gestione dei processi decisionali I/II (SPS/07); 

Sociologia della comunicazione istituzionale e d’impresa I/II (SPS/08); Stato, mercato e imprese I/II 

(SECS-P/01); Storia delle istituzioni pubbliche I/II (SPS-03); Internet Economics I/II (SECS-P/02). Un 

secondo gruppo (per un totale di 18 CFU) fornisce formazione specialistica sui linguaggi e sulle 

tecniche di comunicazione mediale: Cambiamento sociale e media digitali I/II (SPS-08); Data analysis 

negli ecosistemi digitali I/II (INF-ING/05); English for corporate communication I/II (L-LIN/12). Al fine 

di assicurare allo studente una formazione culturalmente ampia, che tenga presente anche le 

culture di contesto e un approccio interdisciplinare, che lo prepari alla comunicazione corretta, 

nonché ai limiti e alle trappole logiche e manipolatorie insite nella stessa, affiancano le discipline 

caratterizzanti altre affini (per un totale di 33 CFU) che, mantenendosi coerenti con gli obiettivi e il 

percorso formativo del corso, spaziano: dal Diritto della privacy e tutela dei dati personali I/II 

(IUS/05) all’Informatica giuridica e Legal Design (IUS/20) e al marketing alimentare di Food 

Marketing and consumer behavior I/II (AGR/01), dalle tecniche persuasive di Retorica e 

comunicazione I/II (L-FIL-LAT/04) agli approcci pedagogico-antropologici di Media education I/II (M-

PED/03) e Antropologia della comunicazione I/II (M-DEA/01). Agli studenti è offerta, poi, la 

possibilità di completare il percorso di studi con una disciplina a scelta tra un ventaglio di discipline 

consigliate, oppure tra tutte quelle attivate nell’Ateneo, purché coerenti con il percorso formativo 

( .M. 270/2004 e  .M. 26/07/2007). È offerta, infine, l’opportunità di svolgere un tirocinio 

formativo presso aziende ed enti del territorio, al fine di mettere in pratica le conoscenze e le 

competenze acquisite e agevolare l’inserimento nel mondo del lavoro. Il Corso è erogato 

prevalentemente a distanza: le attività formative sono svolte al 75% in modalità telematica e al 

25% in presenza, al fine di rafforzare le relazioni interpersonali create online tra studenti e tra 

studenti e docenti, favorendone il contatto. Si svolgono in presenza le prove di profitto e l’esame di 

laurea. La modalità didattica si configura come Didattica Erogativa (TEL-DE) e Didattica Interattiva 

(TEL-DI). Le metodologie di insegnamento si profilano, pertanto, fortemente innovative e flessibili: 

prevedono accanto alle video-lezioni del docente titolare (TEL-DE) forme di e-tivity e attività 

interattive e collaborative (TEL-DI), come videoconferenze interattive, compiti, lavori di gruppo, 

valutazioni formative, durante i quali sperimentare e simulare pratiche professionali legate alle 

diverse dimensioni della comunicazione. Al fine di assicurare maggiore flessibilità, il corso è 

strutturato in insegnamenti integrati da 12 e 18 CFU (Educational Cluster), costituiti da moduli di 3 
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CFU ciascuno, coerenti per obiettivi formativi e competenze da sviluppare. Tali obiettivi sono 

dichiarati - insieme ai contenuti generali dell’Educational Cluster e dei singoli moduli, alle 

metodologie didattiche e alle modalità di valutazione nei Syllabi, pubblicati sul sito del Corso di 

Studio. Sono titolari e responsabili di attività formative docenti di ruolo, ricercatori universitari e 

professori a contratto. I carichi didattici sono assegnati annualmente in base alla disponibilità 

dell’organico dei  ipartimenti che concorrono all’offerta formativa. 

Obiettivi della formazione 

Gli sbocchi occupazionali del Corso di Laurea LM-59 riguardano principalmente i seguenti ambiti: 

management della comunicazione aziendale; coordinamento e gestione di strutture per la 

comunicazione pubblica e istituzionale e per le relazioni con il pubblico; progettazione e 

realizzazione di piani di comunicazione integrata di promozione e di marketing (quali, ad esempio, 

eventi congressuali, campagne integrate, servizi per la stampa e le pubbliche relazioni); 

coordinamento di attività di comunicazione digitale, nell'ambito di enti pubblici, non profit, delle 

imprese e di agenzie professionali. I principali profili convergono verso: figure manageriali della 

comunicazione aziendale e organizzativa; account manager, media planner, direttore creativo in 

agenzie pubblicitarie; specialista della comunicazione istituzionale; esperto digitale, in corporate 

communication, in relazioni pubbliche, comunicazione di crisi; e-reputation manager, content 

manager, social media manager. 

 

A parere del Nucleo le motivazioni che hanno portato alla proposta di attivazione del CdS, e 

quindi alla definizione del progetto culturale e professionale, appaiono giustificate. Il documento 

di progettazione riporta un’adeguata descrizione del profilo del laureato.   

 

Consultazione delle Parti Sociali 

A partire dal secondo anno di esistenza del Corso di Laurea Triennale L-20 presso l’Ateneo 

foggiano, gli studenti hanno cominciato a esprimere la necessità di rivedere e migliorare l’offerta 

formativa magistrale, nell’ottica di una prosecuzione degli studi coerente con il CdS triennale in 

questione. Il Corso di Laurea Magistrale LM-91 in Innovazione Digitale e Comunicazione, infatti, 

non sembra soddisfare appieno tale esigenza: si tratta di un percorso formativo interateneo, che 

coinvolge l’Università di Foggia e l’Università Telematica degli Studi IUL, che mira a formare 

esclusivamente figure professionali specializzate nel ristretto settore della creazione e diffusione 

di prodotti comunicativi multimediali, con competenze in analisi delle informazioni attinte da 
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database pubblici e privati. A tale scopo, con l’aiuto di un docente di riferimento di L-20, nonché 

membro del Gruppo per l’Assicurazione della Qualità (GAQ) del medesimo Corso, gli studenti 

hanno voluto elaborare un questionario per sondare in maniera pubblica e condivisa i desiderata 

degli iscritti nella L-20. Dai risultati è risultato chiaro come molti di loro siano indirizzati a 

proseguire gli studi nel campo della comunicazione, con particolare interesse per quella digitale 

applicata ai diversi fenomeni sociali, organizzativi e territoriali; inoltre, una parte significativa di 

loro, desidererebbe rimanere nel proprio territorio di origine, se ci fosse un adeguato CdS 

magistrale, in grado di offrire loro l’approfondimento di quelle competenze nei diversi ambiti 

comunicativi, già delineate durante l’iter triennale L-20 (Comunicazione d’Impresa e Istituzionale, 

Web Design, Analisi dei Dati, ecc.) A seguito della presa d’atto da parte del  iSS dei desiderata 

espressi dagli studenti di L-20 dell’Ateneo foggiano, si è proceduto a verificare il ventaglio 

dell’offerta formativa in Italia, in particolare nel Sud, di CdS magistrali nel campo della 

Comunicazione. Da questa verifica è emerso che un buon numero di corsi di laurea magistrale LM-

59 sono concentrati negli Atenei del nord, a seguire nel Centro Italia, mentre nel Sud è presente 

solo a Bari, Napoli, Campobasso e Palermo; a queste sedi si possono forse aggiungere le 

relativamente vicine Teramo e Perugia. Tuttavia, approfondendo gli indirizzi disciplinari dei CdS 

LM-59 degli Atenei più vicini - Bari e Campobasso in particolare - è emerso quanto segue: l’Ateneo 

del capoluogo pugliese esprime un’offerta formativa improntata all’analisi di mercato e alla 

costruzione di strategie di marketing, secondo un approccio prevalentemente psico-sociologico; 

l’Ateneo del capoluogo molisano, invece, concentra la formazione sull’approfondimento della 

funzione organizzativa piuttosto che delle dinamiche comunicative. Alla luce di tali ricognizioni e 

nella piena consapevolezza delle attuali tendenze innovative, tecnologiche e politiche, europee e 

internazionali, nonché delle specifiche esigenze territoriali regionali, il Dipartimento di Scienze 

Sociali ha optato per un’offerta formativa che integri gli ambiti della digitalizzazione, del marketing 

e dell’organizzazione interna con le capacità manageriali di saper fare rete in direzione e nel 

rispetto della scelta europea di unire in un unico impegno i criteri ESG del New Green Deal. In tal 

senso, la proposta di attivare un corso di Laurea Magistrale LM-59 presso l’Università di Foggia 

non si sovrappone ai percorsi già presenti negli Atenei più vicini, perché rappresenta senz’altro 

una più mirata ed efficace offerta formativa nel campo delle Scienze della Comunicazione. Proprio 

dal territorio, con i suoi settori strategici agroalimentare e turistico, è emersa con forza la 

necessità di dotarsi di figure professionali che sappiano intravedere, pianificare e implementare 

pratiche innovative di comunicazione e tecnologie digitali appropriate per fare rete e sistema. 
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Cruciale è, infatti, l’esigenza di potenziare la promozione culturale e la comunicazione allo scopo di 

valorizzare le risorse individuali e collettive, antropiche e naturali, le identità e i prodotti del 

territorio, in una logica di competizione partecipata, non omologante, ma sistemica. Coerenti con 

gli obiettivi strategici del DiSS, con i bisogni espressi dagli studenti e con la domanda di formazione 

emergente dal territorio, è stata sottoposta a un campione di stakeholder – qualitativamente 

rappresentativo del mondo istituzionale, produttivo e professionale – la proposta di aggiungere un 

percorso formativo specialistico inerente all’ambito della comunicazione (Classe di Laurea LM-59), 

con particolare riguardo alla comunicazione pubblica e d’impresa, alle tecnologie digitali e al 

network building. Gli esponenti di imprese, istituzioni e agenzie di comunicazione. 

A parere del Nucleo, i portatori di interesse consultati sono ben diversificati per categoria e 

coprono i diversi ambiti di interesse per il CdS; in tal senso si riscontra un’ampia rappresentatività 

di categorie. 

 

Parere della CPDS  
 

La Commissione Paritetica Docenti Studenti, nella seduta del 22/10/2024, ha espresso parere 

favorevole sull’ordinamento del corso di laurea magistrale in Comunicazione per le Imprese e le 

Istituzioni Pubbliche (LM – 59). 

 

Parere del Comitato Regionale di Coordinamento  

Il Comitato Universitario Regionale di Coordinamento (CURC), nella seduta del 27/01/2025, ha 

espresso parere favorevole sull’ordinamento del corso di laurea magistrale in Comunicazione per le 

Imprese e le Istituzioni Pubbliche (LM – 59).  

 

Parere del Consiglio Universitario Nazionale (CUN)  

Il parere del Consiglio Universitario Nazionale (CUN) è pervenuto in data 29/01/2025. Il CUN, nella 

seduta del 22/01/2025, si è espresso favorevolmente relativamente al seguente ordinamento: LM-

59 R-Scienze della Comunicazione pubblica, d'Impresa e Pubblicità a condizione che sia adeguato 

alle osservazioni indicate:  

- Nel campo "Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo" si chiede 

di motivare la decisione di attivare il corso in modalità prevalentemente a distanza descrivendo 

con maggiore chiarezza quali attività si svolgeranno a distanza e quali in presenza. 
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- Nel descrittore europeo "Conoscenza e capacità di comprensione" occorre indicare le modalità e 

gli strumenti didattici con cui i risultati attesi vengono conseguiti e verificati.  

 

Sulla base delle informazioni disponibili, il NVA ritiene che il requisito di Trasparenza previsto dal 

D.M. n. 1154/2021, negli elementi sopra considerati, risulti soddisfatto. 

 

B) Requisiti di docenza 
 

Il NVA ha effettuato la valutazione del requisito di Docenza (Requisito B) previsto dal D.M. n. 

1154/2021 - Allegato A.  A questo proposito, l’Ateneo non prevede un piano di raggiungimento dei 

requisiti di docenza per questo Corso di Studio, poiché è dimostrata la sostenibilità didattica.  

In merito ai docenti di riferimento per l’a.a. 2025/26, il requisito per la sostenibilità del corso di 

Laurea è pari a n. 5 Docenti di cui almeno n. 2 a tempo indeterminato (fonte DM n.1154/2021). A 

questo proposito la SUA-CdS Parte Amministrazione-Docenti di riferimento riporta le seguenti 

informazioni.  

 

CLASSE CORSO Docenza 

necessaria 

N. Docente di riferimento SSD QUALIFICA TIPO SSD 

LM-59 COMUNICAZI

ONE PER LE 

IMPRESE E 

ISTITUZIONI 

PUBBLICHE 

(prevalentemente a 

distanza) 

5 1 BELLANTONIO Sergio M-PED/03 RD b) Affine 

2 GIURATO Rocco SPS/03 PA Carat 

3 FRANCESCA Manolita IUS/01 PO Carat 

4 PAZIENZA Pasquale SECS-P/02 PO Carat 

5 TEDESCHI Antonella L-FIL-

LET/04 

PA Affine 

 

Sulla base delle informazioni disponibili, il NVA ritiene che i requisiti di docenza di cui all’allegato 

A del D.M. n. 1154/2021 risultino soddisfatti. Sono complete le informazioni su SSD, ruoli e TAF 

dei soggetti coinvolti.  

 

C) Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi di studio  
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Il criterio risulta superato. 
 

D) Risorse strutturali 

Il NVA ha effettuato la valutazione del requisito relativo alle Risorse strutturali (Requisito D) 

previsto dal D.M. n. 1154/2021 - Allegato A. Il quadro B4 della SUA-CdS riporta informazioni di 

dettaglio su Infrastrutture (aule, laboratori e aule informatiche, sale studio, biblioteche); le 

infrastrutture segnalate sono tutte in condivisione con altri CdS. 

Requisiti Fonti  Osservazioni Esito 

Aule SUA-
CdS: B4 

https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-

spazi-lo-studio 

 
 

Positivo 

Laboratori e 
aule 
informatiche 

SUA-
CdS: B4 

https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-

spazi-lo-studio 

 

Positivo 

Sale studio SUA-
CdS: B4 

https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-

spazi-lo-studio 

 

Positivo 

Biblioteche SUA-
CdS: 
B4 

Il CdS dispone di strutture e di risorse di sostegno alla didattica, in particolare di una 

Biblioteca di Area Economica. Tale biblioteca è destinata non solo ai Dipartimenti di Area 

Economica ma, per la sua posizione centrale in città, a tutti gli studenti che vogliano 

utilizzare gli spazi per attività di studio e ricerca. La sede è la ex Palestra GIL, ristrutturata 

grazie a fondi regionali, con l’obiettivo di far rinascere un edificio storico che ben si 

colloca nelle vicinanze dei tre Dipartimenti di Area Economica e che al suo interno 

conserva, grazie al progetto di musealizzazione, lo scavo di una tomba risalente al periodo 

neolitico. Nella Biblioteca di Area Economica, il cui allestimento e start-up dei servizi 

conclude il progetto OASI dell’Università di Foggia, finanziato dalla Regione Puglia 

nell’ambito dell’avviso pubblico SMART-IN PUGLIA Community Library, sono disponibili 

113 posti lettura interni oltre a quelli all’esterno in giardino, circa 20 posti, di cui 

sicuramente si può usufruire per molti mesi dell’anno. I volumi collocati sugli scaffali, circa 

14.000, sono liberamente accessibili dagli utenti, che hanno a disposizione postazioni per 

la consultazione delle numerose banche dati del Sistema, anche con dispositivi propri 

collegabili attraverso i tavoli lettura attrezzati e l’impianto wi-fi. La Biblioteca dispone, 

inoltre, di attrezzature per ipovedenti e non vedenti per consentire agli utenti con 

disabilità visive e problemi di lettura a video, di accedere alle risorse elettroniche (Banche 

Dati, Catalogo On Line) del Sistema Bibliotecario di Ateneo. Quasi tutto il materiale 

bibliografico di più frequente consultazione è collocato a scaffale aperto in sala lettura. 

Altre collezioni sono conservate negli armadi collocati in altri spazi di pertinenza della 

biblioteca. Infine, la nuova struttura è sede di iniziative rivolte alla comunità sia 

nell’ambito della Terza Missione dell’Ateneo, sia aprendo gli spazi ad attività del Sistema 

Bibliotecario in merito a Information Literacy, coworking e tante altre, obiettivi questi del 

progetto OASI e della strategia regionale di Community Library. 

https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/PUGU2  

 

Positivo 

https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/PUGU2
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Sulla base delle informazioni disponibili, il NVA ritiene che i requisiti relativi alle risorse strutturali 

siano adeguate alle esigenze e agli obiettivi formativi del CdS.  
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Requisiti per l’Assicurazione di Qualità dei corsi di studio    

            

Struttura organizzativa e responsabilità a livello di Ateneo (SUA CdS – Quadro D1) 
 

Come dichiarato nello Statuto, l'Università degli Studi di Foggia promuovere l'alta qualità delle 

proprie attività, sia nella didattica che nella ricerca scientifica, e persegue questo obiettivo 

valutandone il conseguimento (https://www.unifg.it/it/ateneo/normativa-e-

bandi/normativa/statuto). L'Università di Foggia, infatti, in coerenza con quanto previsto dalle 

disposizioni ministeriali in tema di Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del Sistema 

Universitario Italiano e con quanto indicato nei documenti ANVUR in materia, pianifica e gestisce i 

processi formativi e di ricerca ispirandosi alla logica del miglioramento continuo. Per realizzare tale 

obiettivo, gli Organi di Governo attuano la pianificazione strategica integrandola con un sistema di 

Assicurazione della Qualità attraverso il quale individuano attori, funzioni e responsabilità. Le 

responsabilità nella Assicurazione della Qualità sono collegate a quelle politiche e quindi spettano 

principalmente al Rettore a livello di Ateneo, in quanto ne presiede gli Organi di Governo, al 

Direttore per il Dipartimento e al Coordinatore per il Corso di Studio. La politica per la qualità è 

deliberata dagli Organi di Ateneo e viene attuata e garantita da una funzione consultiva, svolta dal 

Presidio della Qualità (PQA), ed una attività di valutazione, realizzata prevalentemente ex-post, da 

parte del Nucleo di Valutazione.  Le funzioni, i compiti e le responsabilità degli Organi (Rettore, 

Consiglio di Amministrazione, Senato Accademico, Nucleo di Valutazione, Direttore Generale) e 

delle Strutture (Dipartimenti, Facoltà, Corsi di Studio, etc) dell'Ateneo sono definite nello specifico 

nello Statuto, mentre quelle del PQA nel suo Regolamento di funzionamento. Ulteriori specifiche 

funzioni, compiti e responsabilità, in particolare del Nucleo di Valutazione e delle Commissioni 

Paritetiche docenti- studenti, sono anche definite nel decreto AVA e nei documenti ANVUR. La 

struttura organizzativa e le responsabilità per l'AQ a livello di Ateneo sono descritte in allegato. 

Organizzazione e responsabilità della AQ a livello di Corso di Studio (SUA CdS – 

Quadro D2)  

L’impegno delle componenti del CdS in oggetto è orientato alla realizzazione degli obiettivi di 

Ateneo, in termini di coerenza con le politiche e aderenza alle Linee Guida per l’Assicurazione della 

Qualità del Corso di Studio.  L’organizzazione del sistema AQ della struttura proponente – 

Dipartimento di Scienze Sociali (DiSS) – prevede un Coordinatore AQ di Dipartimento, docente 

membro del PQA che assume la funzione di coordinamento dei processi necessari per il sistema di 

https://www.unifg.it/it/ateneo/normativa-e-bandi/normativa/statuto
https://www.unifg.it/it/ateneo/normativa-e-bandi/normativa/statuto
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Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studi del Dipartimento. È inoltre presente il Gruppo di AQ 

(GAQ) che garantisce la corretta compilazione della scheda SUA-CdS, tenendo presente le 

informazioni previste nel Rapporto Annuale di Riesame, assicura lo svolgimento delle azioni del 

Processo di Qualità in relazione alla definizione della domanda di formazione, provvede alla stesura 

del Rapporto di Riesame e all’individuazione di azioni di miglioramento, sia su base annuale che 

pluriennale rilevando: 

● i dati relativi ai risultati delle attività didattiche del CdS;  

● le schede dell’opinione degli studenti, dei laureati, dei docenti e degli enti e delle imprese 

presso i quali gli studenti effettuano stage o tirocini;  

● il recepimento degli obiettivi della qualità della didattica definiti dagli Organi di Governo;  

● i suggerimenti formulati dal NVA (Nucleo di Valutazione di Ateneo) e dalla CPDS;  

● la verifica dell’efficacia degli interventi migliorativi adottati in precedenza. 

Gli studenti sono rappresentati in tutte le commissioni. 

Tenuto conto degli elementi sopra richiamati è pertanto possibile esprimere, nel complesso, un 

parere positivo in merito alla organizzazione del sistema di AQ di Ateneo e ai requisiti per l’AQ del 

CdS. 

Analisi e valutazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo in riferimento all’Allegato C del D.M. n. 

1154/2021  

Ambito di valutazione D  

In questo ambito il Nucleo di Valutazione di Ateneo, valuta la capacità dell’Ateneo di avere una 

chiara visione complessiva della programmazione e dell'articolazione dell'offerta formativa, anche 

in relazione al contesto di riferimento nazionale e internazionale. Aspetti previsti per questo ambito 

di valutazione (ambito D) riguardano:  

(iv) la progettazione e l’aggiornamento dei corsi di studio, tenendo conto delle necessità di 

sviluppo espresse dalla società e dal contesto di riferimento anche in relazione agli obiettivi di 

internazionalizzazione e alle diverse modalità di erogazione della didattica (in presenza, a 

distanza o di tipo misto); 

(v) lo sviluppo di un’offerta formativa dei Corsi di Studio coerente con la docenza e le risorse 

logistiche, infrastrutturali, didattiche e di ricerca possedute; 
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(vi) l’attenzione dei Corsi di Studio agli studenti, attraverso la programmazione e l’attuazione di 

attività efficaci di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, di modalità chiare e 

trasparenti per l’ammissione ai diversi corsi di studio, di gestione delle carriere e di tutoraggio. 

Si valuta anche il sistema di gestione delle risorse e dei servizi a supporto della didattica e degli 

studenti. 

 

In riferimento agli aspetti precedentemente richiamati il Nucleo esprime parare favorevole. 

 

Delibera del Nucleo di Valutazione di Ateneo 

 
Il Nucleo di Valutazione di Ateneo, dopo aver esaminato attentamente la documentazione fornita 

dall'Ateneo, inclusa la relazione della CPDS, e aver consultato i quadri della SUA-CdS per l’anno 

accademico 2025/26, con particolare riferimento ai quadri RAD, conferma che la proposta 

progettuale del CdS rispetta i criteri previsti dal Protocollo di Valutazione ANVUR per i Corsi di 

Studio Convenzionali di nuova istituzione per l'a.a. 2025-26. Inoltre, il NVA ha verificato la 

conformità del CdS ai requisiti stabiliti dal D.M. n. 1154 del 14 ottobre 2021 (Autovalutazione, 

Valutazione, Accreditamento Iniziale e Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio), come 

precedentemente illustrato. Il Nucleo di Valutazione di Ateneo, ha tenuto conto anche del parere 

favorevole espresso dal CUN durante l’adunanza del 22 gennaio 2025, condizionato al rispetto delle 

Osservazioni proposte per il nuovo CdS. Pertanto, il NVA ritiene che la proposta di istituzione del 

Corso di Laurea in Comunicazione per le Imprese e le Istituzioni Pubbliche (LM – 59) debba essere 

adeguatamente motivata e formulata in modo aderente alle osservazioni proposte dal CUN e, in tal 

caso, esprime un parere positivo all’istituzione del CdS.  
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Corso di Laurea in Manager e Giurista d’Impresa (Interclasse L-14 L-18) 

Struttura didattica di riferimento: Dipartimento di Scienze Sociali (DiSS)                                                        

Lingua: italiano 

Sede: Foggia 

Modalità di svolgimento del CdS: MODALITÁ MISTA 

Documentazione di riferimento: 

- SUA-CdS anno 2025/26 aggiornata al 10/12/2024; 

- Documento di progettazione; 

- Regolamento Didattico; 

- Verbali di consultazione delle Parti Sociali del 23 luglio 2024 e 05 settembre 2024; 

- Verbale della CPDS del 22/10/2024; 

- Delibere di riferimento: 

- approvazione della struttura didattica di riferimento (Dipartimento di Scienze Sociali) 

del 05/12/2024;   

- approvazione del Senato Accademico/Consiglio di Amministrazione del 18/12/2024. 

 
Analisi e valutazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo in riferimento all’Allegato A del D.M. n. 
1154/2021 
 

Il Nucleo di Valutazione ha analizzato la documentazione relativa alla proposta di istituzione del 

Corso di Laurea in Manager e Giurista d’Impresa (L-14 – L-18). Il Nucleo di Valutazione ha effettuato 

al riguardo un esame nella seduta del 17 dicembre 2024, nel corso della quale si è preso atto della 

documentazione disponibile, necessaria per esprimere (D.M. n. 1154/2021 art. 7) parere vincolante 

all’Ateneo sul possesso dei requisiti per l’accreditamento iniziale, ai fini dell’istituzione di nuovi 

Corsi di Studio nonché sulla coerenza e sostenibilità dei piani di raggiungimento ai sensi dell’art. 4 

del  .M. n. 1154/2021. In riferimento all’allegato A del  .M. n. 1154/2021, il Nucleo di Valutazione 

di Ateneo, valuta i corrispondenti requisiti come di seguito riportato.   

A) Trasparenza 

Il NVA ha effettuato la valutazione del requisito di Trasparenza (Requisito a) previsto dal D.M. n. 

1154/2021 - Allegato A.  In particolare, è stata valutata la completezza delle informazioni presenti 

nei vari quadri della SUA-CdS anno 2025/2026 ad oggi compilati, essenzialmente i quadri RAD, ed 

altra documentazione fornita dall’Ateneo, richiamata precedentemente. I quadri RAD delle Sezioni 
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Qualità e Amministrazione presenti in SUA-CdS anno 2025/2026 alla data precedentemente indicata 

risultano compilati. La documentazione prodotta dal CdS appare complessivamente coerente con 

quanto previsto dalle Linee Guida ANVUR per la Progettazione in Qualità dei Corsi di Studio di 

Nuova Istituzione ed il Protocollo di Valutazione ANVUR per i Corsi di Studio convenzionali di nuova 

istituzione. Il Nucleo di Valutazione di Ateneo si è soffermato, in particolar modo, sui seguenti 

requisiti di trasparenza.  

 
Presentazione del Corso 
 

Il  ipartimento di Scienze Sociali ( ISS) dell’Università  di Foggia, con il nuovo Corso di Studio 

Interclasse (CdS) di Laurea Triennale, denominato Manager e Giurista d’Impresa (MGI), si pone 

l’obiettivo di formare una figura professionale dotata di una solida conoscenza di base sia nelle 

discipline economico-aziendali che in quelle giuridiche, essenziali al governo e alla gestione 

d’impresa coerentemente con le attuali dinamiche evolutive del contesto istituzionale e 

competitivo.  

In particolare, lo studente in uscita sarà in grado di comprendere la struttura, il funzionamento e la 

gestione delle aziende di varia natura (private e pubbliche), dimensione e settore (agricolo, 

manifatturiero, commerciale, di servizi), grazie ad una formazione multidisciplinare che investe le 

aree di conoscenza economico-aziendali, giuridiche e matematico-statistiche.  Il corso di Laurea in 

Manager e Giurista d’Impresa, si presenta poi come altamente innovativo e differenziale, essendo 

un corso INTERCLASSE afferente alle Classi di Laurea delle “Scienze dell’Economia e della Gestione 

Aziendale” (L 18) e delle “Scienze dei Servizi Giuridici” (L 14).  In particolare, il laureato in MGI 

acquisisce conoscenze e sviluppa competenze e capacità in ambito economico-aziendale e giuridico 

per comprendere e affrontare le attuali sfide gestionali, correlate al tema della creazione del valore, 

al management strategico, alla corporate governance, alla responsabilità sociale dell’impresa 

(corporate social responsibility), al compliance management, alla responsabilità amministrativa degli 

organi di governo, al risk assessment e corporate reporting in una prospettiva environmental, social 

e di governance (ESG), alla revisione legale in un’ottica financial e non financial, alle operazioni 

straordinarie di valutazione del capitale economico, al sovraindebitamento, alla gestione della crisi 

d’impresa, all’esigenza di ricollocare gli investimenti nel contesto nazionale e internazionale, 

curando altresì gli aspetti del rito, del pre-contenzioso e contenzioso bancario e tributario.  

Più in dettaglio, il laureato sarà in grado di:  
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• analizzare e progettare modelli organizzativi e di corporate governance socialmente 

responsabili, idonei a far fronte alle sfide competitive globali;  

• curare e risolvere sia le controversie legali in generale sia i contenziosi nel più specifico 

ambito tributario, bancario e finanziario;  

• redigere i contratti diffusi nella prassi nazionale e internazionale e comprenderne il senso, 

nonché valutare l’incidenza giuridica ed economica delle singole clausole contrattuali;  

• sviluppare modelli di risk assessment e più in generale, di gestione ed organizzazione ai fini 

della responsabilità amministrativa dell’azienda;  

• rivestire ruoli nevralgici nella gestione della crisi d’impresa;  

• formulare pareri e opinion in tema di assurance finanziaria e non finanziaria;  

• redigere perizie attinenti alle operazioni straordinarie d’impresa. 

Il CdS è strutturato in tre anni per un totale di 180 CFU articolati, rispettivamente, in 57 al primo 

anno, 65 al secondo anno e 58 al terzo, comunemente finalizzati a fornire allo studente una solida e 

uniforme preparazione interdisciplinare di base. Il primo anno del piano di studi presenta 

prevalentemente insegnamenti di base di entrambe le classi di laurea, strutturati secondo 

un’equilibrata combinazione di materie giuridiche, economiche, aziendali e matematico/statistiche. 

Lo studente, infatti, acquisirà le fondamentali conoscenze di filosofia del diritto e dell’economia, di 

diritto privato, pubblico e costituzionale, così come quella di economia politica ed economia 

aziendale e, infine, le metodologie, le tecniche e gli strumenti per l’analisi matematica e statistica 

dei dati funzionali alla comprensione delle dinamiche d’impresa. Il secondo e il terzo anno sono 

dedicati prevalentemente agli insegnamenti caratterizzanti le due classi di laurea. In maniera 

particolare, nel corso del secondo anno, il percorso di studi prevede: in ambito economico, gli 

insegnamenti di storia, di economia industriale; in ambito aziendale, gli insegnamenti di 

management e di bilancio e non financial reporting; in ambito giuridico, gli insegnamenti di diritto 

delle imprese, delle banche e delle assicurazioni, diritto del lavoro e diritto tributario.  Al terzo anno, 

infine, con riferimento alle discipline aziendali, si affronteranno i temi del marketing management e 

della strategia e politica aziendale; con riferimento alle discipline economiche, sarà presente 

l’insegnamento di scienze delle finanze e, con riferimento alle discipline giuridiche, si tratteranno i 

temi del diritto e delle procedure della crisi d’impresa, del diritto penale e processuale penale. Nel 

terzo anno di corso, sono infine previsti sei crediti formativi, in una serie di discipline a libera scelta 

dello studente oltre alle ulteriori attività del tirocinio curriculare obbligatorio (per un totale di 4 

CFU) e della prova finale (per ulteriori 4 CFU). 
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Obiettivi della formazione 

Le figure professionali che si intendono formare sono quelle dell’Esperto in Manager d’Azienda (L-

18) e in Giurista di Impresa (L -14). Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali accessibili per 

i laureati in Manager e Giurista d’Impresa sono individuabili principalmente nelle aziende pubbliche 

e private che necessitino di personale nei ruoli di amministrazione, gestione aziendale, gestione 

degli affari legali dell'impresa. Costituiscono sbocchi professionali del Corso, gli impieghi in azienda 

in ambito amministrativo, sia legale sia contabile, gli impieghi nelle funzioni aziendali a supporto 

delle aree dirigenziali (direzione amministrativa, vendita, gestione del personale, finanza, 

commerciale). Anche il settore pubblico (P.A., Enti territoriali, Enti pubblici, Agenzie) costituisce un 

possibile sbocco occupazionale. Il titolo acquisito consente infatti l'accesso a molti concorsi 

nell'ambito delle amministrazioni pubbliche. Il titolo ottenuto consente altresì di sostenere, previo 

svolgimento del tirocinio obbligatorio, l'esame di Stato per l'accesso a professioni regolate quali 

l'Esperto Contabile (sez. B dell'albo dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili) e il Consulente 

del Lavoro. 

A parere del Nucleo le motivazioni che hanno portato alla proposta di attivazione del CdS, e 

quindi alla definizione del progetto culturale e professionale, appaiono giustificate. Il documento 

di progettazione riporta una adeguata descrizione del profilo del laureato.   

 

Consultazione delle Parti Sociali 
 

Il Dipartimento di Scienze Sociali ha organizzato attività di consultazione con le organizzazioni 

rappresentative della produzione, dei servizi e delle professioni in maniera formale, mediante l’invio 

di lettere di invito. Alle consultazioni hanno partecipato differenti tipologie di organizzazioni: 

imprenditori, top managers, ordini professionali e associazioni di categoria. L'interazione con gli 

attori coinvolti è stata serrata e molto produttiva. L'analisi si è concentrata sulla identificazione e 

sulla definizione dei profili culturali e professionali da formare, sui ruoli organizzativi e sulle 

specifiche funzioni all’interno delle quali i laureati si sarebbero più proficuamente potuti inserire e, 

di conseguenza, sul complesso di conoscenze, competenze e abilità che meglio li avrebbero potuti 

supportare nel processo di inserimento e nel percorso di carriera. Durante le consultazioni sono 

stati approfonditi anche gli aspetti metodologici (tra lezioni frontali, project work, case study 

analysis, educational tour, testimonianze aziendali, team work) lasciando emergere il necessario 
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ampliamento di attività ad elevato coinvolgimento e interazione da parte degli studenti al fine di 

integrare le conoscenze teoriche e le abilità e le competenze pratiche già durante il ciclo di studio. 

Rispetto ai contenuti, sono stati acquisiti numerosi spunti e riflessioni dei partecipanti, in termini di 

materie da inserire nel percorso di studi e di figure professionali.  In sintesi, rispetto 

all'impostazione generale del corso, gli stakeholders interpellati hanno manifestato apprezzamento 

ed altissimo interesse verso il nuovo Corso di Studi, hanno partecipato attivamente alla fase di 

progettazione del corso, orientando concretamente le scelte formative da adottare nella 

costruzione del corso, con l’obiettivo di rendere la preparazione dei futuri laureati più rispondente 

ai bisogni del contesto di riferimento del CdS e del mercato del lavoro.  Particolarmente apprezzata 

è stata la logica interclasse del Corso di Laurea in grado di fornire una sorta di doppia opportunità di 

qualificazione professionale agli studenti. La stessa attività di consultazione, in sé, ha stimolato 

l’attenzione e l’interesse degli attori coinvolti che hanno manifestato un elevato gradimento e, 

nell’affermare che trattasi di un’azione reale di stretta collaborazione tra formazione accademica e 

formazione professionale, hanno auspicato l’avvio di un processo sistematico di dialogo con il 

 ipartimento e, più in generale, con l’Ateneo. A tal scopo sarà istituito un comitato di indirizzo per 

allineare l’offerta formativa alle sfide previste nel piano strategico di Ateneo 2024-2026. La 

consultazione costante (con cadenza annuale) permetterà, inoltre, di verificare gli obiettivi formativi 

e i risultati ottenuti e, conseguentemente, di confermare la struttura del percorso formativo o di 

modificarla in relazione a mutate esigenze. 

A parere del Nucleo, i portatori di interesse consultati sono ben diversificati per categoria e 

coprono i diversi ambiti di interesse per il CdS; in tal senso si riscontra un’ampia rappresentatività 

di categorie. 

 
Parere della CPDS  
 

La Commissione Paritetica Docenti Studenti, nella seduta del 22/10/2024, ha espresso parere 

favorevole sull’ordinamento del Corso Triennale di nuova istituzione in Manager e Giurista 

d’Impresa (L-14 L-18).  
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Parere del Comitato Regionale di Coordinamento 

Il Comitato Universitario Regionale di Coordinamento (CURC) nella seduta del 27/01/2025 ha 

espresso parere favorevole sull’ordinamento del corso triennale di nuova istituzione in Manager e 

Giurista d’Impresa (L-14 L-18). 

 

Sulla base delle informazioni disponibili, il NVA ritiene che il requisito di Trasparenza previsto dal 

D.M. n. 1154/2021, negli elementi sopra considerati, risulti soddisfatto. 

 

B) Requisiti di docenza 

 

Il NVA ha effettuato la valutazione del requisito di Docenza (Requisito b) previsto dal D.M. n. 

1154/2021 - Allegato A. A questo proposito, l’Ateneo non prevede un piano di raggiungimento dei 

requisiti di docenza per questo Corso di Studio, poiché è dimostrata la sostenibilità didattica.  

 

In merito ai docenti di riferimento per l’a.a. 2024/25, il requisito per la sostenibilità del corso di 

Laurea è pari a n. 9 Docenti di cui almeno n.5 a tempo indeterminato (fonte DM n.1154/2021). A 

questo proposito la SUA-CdS Parte Amministrazione-Docenti di riferimento riporta le seguenti 

informazioni.  

 

 

CLASSE CORSO Docenza 

necessaria 

N. Docente di riferimento SSD QUALIFICA TIPO SSD 

L-14/L-18 MANAGER 

E GIURISTA 

D’IMPRESA 

9 1 ALTIERI Attilio IUS/04 RTT Carat 

2 CARDILLO Mario IUS/12 PA Carat 

3 FAVINO Cristian  SECS-

P/07 

PA Base/Car

at 

4 FOLLIERI Luigi IUS/01 PA Base 

5 MASTROBERARDINO Piero SECS-

P/08 

PO Carat 

6 PENNESI Lorenzo IUS/12 RTT Carat 
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7 NOCERINO Wanda IUS/16 RD b) Carat 

8 QUERCIA Potito Michele SECS-

P/12 

PA Base 

9 SCILLITANI Lorenzo IUS/20 PO Base 

 

Sulla base delle informazioni disponibili, il NVA ritiene che i requisiti di docenza di cui all’allegato 

A del D.M. n. 1154/2021 risultino soddisfatti. Sono complete le informazioni su SSD, ruoli e TAF 

dei soggetti coinvolti.  

 

 

C) Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi di studio  
Il requisito è superato. 

 

D) Risorse strutturali 

Il NVA ha effettuato la valutazione del requisito relativo alle Risorse strutturali (Requisito D) previsto 

dal D.M. n. 1154/2021 - Allegato A. Il quadro B4 della SUA-CdS riporta informazioni di dettaglio su 

Infrastrutture (aule, laboratori e aule informatiche, sale studio, biblioteche); le infrastrutture 

segnalate sono tutte in condivisione con altri CdS. 

Requisiti Fonti  Osservazioni Esito 

Aule SUA-
CdS: B4 

https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-

spazi-lo-studio 
 

Positivo 

Laboratori e 
aule 
informatiche 

SUA-
CdS: B4 

https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-

spazi-lo-studio 

 

Positivo 

Sale studio SUA-
CdS: B4 

https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-

spazi-lo-studio   

 

Positivo 

Biblioteche SUA-
CdS: 
B4 

Il CdS dispone, inoltre, di strutture e di risorse di sostegno alla didattica, in particolare di 

una Biblioteca di Area Giuridica, sita nel plesso di Largo Giovanni Papa II (Foggia), una 

Biblioteca di Area Economica, sita nel plesso di Via Marina Mazzei (Foggia) e una 

Biblioteca di Area Umanistica, sita in via Arpi, 176 (Foggia). 

La Biblioteca di Area Giuridica afferisce ai Dipartimenti di Area Giuridica ed Economico-

Sociale ed è specializzata nelle discipline giuridiche e storico-sociali. La struttura, priva di 

Positivo 

https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
https://www.scienzesociali.unifg.it/it/servizi-e-opportunita/opportunita/aule-laboratori-spazi-lo-studio
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Requisiti Fonti  Osservazioni Esito 

barriere architettoniche, dispone della Sala Lettura “Nicola Minervini” con 72 posti a 

sedere (di cui 2 per utenti diversamente abili) e di un’emeroteca con 12 posti a sedere, 

per un totale di 84 posti a sedere. Sono disponibili 4 postazioni PC per gli utenti (per 

consultazione cataloghi e banche dati). Wi-fi gratuito per gli utenti istituzionali. È 

disponibile anche una Sala Studio (mq. 71,70) nei pressi dell’uscita della Biblioteca sul lato 

Piazza Italia, con 62 posti a sedere e apertura al pubblico con orario continuato per un 

totale di n. 74 h./sett. Nel periodo estivo (fine luglio – fine agosto) è in vigore una 

chiusura anticipata secondo le indicazioni degli orari della struttura comunicati dai 

Dipartimenti di Area Economica e Giuridica.  

La Biblioteca di Area Economica, recentemente inaugurata, dispone di circa 13.000 

volumi, liberamente accessibili dagli utenti e postazioni per la consultazione delle 

numerose banche dati del Sistema, anche con dispositivi propri collegabili attraverso i 

tavoli da lettura attrezzati e l’impianto wi-fi. La Biblioteca dispone, inoltre, di attrezzature 

per ipovedenti e non vedenti per consentire agli utenti con disabilità visive e problemi di 

lettura a video di accedere alle risorse elettroniche (banche dati, Catalogo On Line) del 

Sistema Bibliotecario di Ateneo. 

Il CdS può contare anche sulla ricca Biblioteca di Area Umanistica, che dispone di un 

patrimonio librario di oltre 40.000 volumi, in costante e progressivo incremento, e di circa 

190 titoli di periodici correnti. La Biblioteca, inoltre, dispone di una collezione di libri 

antichi e di pregio e di 9 fondi librari, acquisiti per lascito o donazione. La struttura, priva 

di barriere architettoniche, dispone di una sala lettura a scaffale aperto con 48 posti a 

sedere, di cui 2 riservati ai diversamente abili; nell’attigua sala riviste, con 10 posti a 

sedere, sono disponibili, in pronta consultazione, le annate più recenti dei periodici in 

abbonamento. In sala lettura è possibile fruire della connessione Wi-Fi ad Internet. Sono 

inoltre aperte al pubblico, in orario antimeridiano (h.10-13), le sale specialistiche “ex-

 iscum”, con 8 posti a sedere, ed “ex- itra”, dotata di 6 posti lettura e di una postazione 

con PC dedicata ai lettori non vedenti o ipovedenti. La sala studio “Fondo Scarabello”, 

dislocata nei pressi della segreteria studenti, infine, è aperta secondo gli orari di apertura 

del Dipartimento e offre ulteriori 12 posti per studio e lettura. 

 

https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Giuridica/PUGU1 

 

https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Economica/PUGU2 

 

https://www.studiumanistici.unifg.it/it/avvisi/biblioteca-area-umanistica-servizi-

https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Giuridica/PUGU1
https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Economica/PUGU2
https://www.studiumanistici.unifg.it/it/avvisi/biblioteca-area-umanistica-servizi-bibliotecari-disponibili
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Requisiti Fonti  Osservazioni Esito 

bibliotecari-disponibili 

 

https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Umanistica/PUGU4 

 

Sulla base delle informazioni disponibili, il NVA ritiene che i requisiti relativi alle risorse strutturali 

siano adeguate alle esigenze e agli obiettivi formativi del CdS. 

 

E) Requisiti per l’Assicurazione di Qualità dei Corsi di Studio    
            

Struttura organizzativa e responsabilità a livello di Ateneo (SUA CdS – Quadro D1) 
 

Come dichiarato nello Statuto, l'Università degli Studi di Foggia promuovere l'alta qualità delle 

proprie attività, sia nella didattica che nella ricerca scientifica, e persegue questo obiettivo 

valutandone il conseguimento (https://www.unifg.it/it/ateneo/normativa-e-

bandi/normativa/statuto). L'Università di Foggia, infatti, in coerenza con quanto previsto dalle 

disposizioni ministeriali in tema di Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del Sistema 

Universitario Italiano e con quanto indicato nei documenti ANVUR in materia, pianifica e gestisce i 

processi formativi e di ricerca ispirandosi alla logica del miglioramento continuo. Per realizzare tale 

obiettivo, gli Organi di Governo attuano la pianificazione strategica integrandola con un sistema di 

Assicurazione della Qualità attraverso il quale individuano attori, funzioni e responsabilità. Le 

responsabilità nella Assicurazione della Qualità sono collegate a quelle politiche e quindi spettano 

principalmente al Rettore a livello di Ateneo, in quanto ne presiede gli Organi di Governo, al 

Direttore per il Dipartimento e al Coordinatore per il Corso di Studio. La politica per la qualità è 

deliberata dagli Organi di Ateneo e viene attuata e garantita da una funzione consultiva, svolta dal 

Presidio della Qualità (PQA), ed una attività di valutazione, realizzata prevalentemente ex-post, da 

parte del Nucleo di Valutazione di Ateneo.  Le funzioni, i compiti e le responsabilità degli Organi 

(Rettore, Consiglio di Amministrazione, Senato Accademico, Nucleo di Valutazione, Direttore 

Generale) e delle Strutture (Dipartimenti, Facoltà, Corsi di studio, etc) dell'Ateneo sono definite 

nello specifico nello Statuto, mentre quelle del PQA nel suo Regolamento di funzionamento. 

Ulteriori specifiche funzioni, compiti e responsabilità, in particolare del Nucleo di Valutazione e delle 

Commissioni Paritetiche Docenti- Studenti, sono anche definite nel decreto AVA e nei documenti 

https://www.studiumanistici.unifg.it/it/avvisi/biblioteca-area-umanistica-servizi-bibliotecari-disponibili
https://opac.unifg.it/SebinaOpac/library/Biblioteca%20di%20Area%20Umanistica/PUGU4
https://www.unifg.it/it/ateneo/normativa-e-bandi/normativa/statuto
https://www.unifg.it/it/ateneo/normativa-e-bandi/normativa/statuto
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ANVUR. La struttura organizzativa e le responsabilità per l'AiQ a livello di Ateneo sono descritte in 

allegato. 

 

Organizzazione e responsabilità della AQ a livello di Corso di Studio (SUA CdS – 

Quadro D2)  

L’impegno delle componenti del CdS in oggetto è orientato alla realizzazione degli obiettivi di 

Ateneo, in termini di coerenza con le politiche e aderenza alle Linee Guida per l’Assicurazione della 

Qualità del Corso di Studio. 

L’organizzazione del sistema AQ della struttura proponente – Dipartimento di Scienze Sociali (DiSS) 

– prevede un Coordinatore AQ di Dipartimento, docente membro del PQA che assume la funzione di 

coordinamento dei processi necessari per il sistema di Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studi 

del Dipartimento. È inoltre presente il Gruppo di AQ (GAQ): garantisce la corretta compilazione della 

Scheda SUA-CdS tenendo presente le informazioni previste nel Rapporto Annuale di Riesame, 

assicura lo svolgimento delle azioni del processo di qualità in relazione alla definizione della 

domanda di formazione, provvede alla stesura del Rapporto di Riesame e all’individuazione di azioni 

di miglioramento, sia su base annuale che pluriennale rilevando: 

● i dati relativi ai risultati delle attività didattiche del CdS;  

● le schede dell’opinione degli studenti, dei laureati, dei docenti e degli enti e delle imprese 

presso i quali gli studenti effettuano stage o tirocini;  

● il recepimento degli obiettivi della qualità della didattica definiti dagli Organi di Governo;  

● i suggerimenti formulati dal NVA (Nucleo di Valutazione di Ateneo) e dalla CPDS;  

● la verifica dell’efficacia degli interventi migliorativi adottati in precedenza. 

Gli studenti sono rappresentati in tutte le commissioni. 

Tenuto conto degli elementi sopra richiamati è pertanto possibile esprimere, nel complesso, un 

parere positivo in merito alla organizzazione del sistema di AQ di Ateneo e ai requisiti per l’AQ del 

CdS. 

Analisi e valutazione del Nucleo in riferimento all’Allegato C del D.M. n. 1154/2021  

Ambito di valutazione D  
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In questo ambito il Nucleo di Valutazione di Ateneo valuta la capacità dell’Ateneo di avere una 

chiara visione complessiva della programmazione e dell'articolazione dell'offerta formativa, anche 

in relazione al contesto di riferimento nazionale e internazionale. Aspetti previsti per questo ambito 

di valutazione (Ambito D) riguardano:  

(vii) la progettazione e l’aggiornamento dei corsi di studio, tenendo conto delle necessità di 

sviluppo espresse dalla società e dal contesto di riferimento anche in relazione agli obiettivi di 

internazionalizzazione e alle diverse modalità di erogazione della didattica (in presenza, a 

distanza o di tipo misto).  

(viii) lo sviluppo di un’offerta formativa dei Corsi di Studio coerente con la docenza e le risorse 

logistiche, infrastrutturali, didattiche e di ricerca possedute. 

(ix) l’attenzione dei Corsi di Studio agli studenti, attraverso la programmazione e l’attuazione di 

attività efficaci di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, di modalità chiare e 

trasparenti per l’ammissione ai diversi corsi di studio, di gestione delle carriere e di tutoraggio. 

Si valuta anche il sistema di gestione delle risorse e dei servizi a supporto della didattica e degli 

studenti. 

 

In riferimento agli aspetti precedentemente richiamati il Nucleo esprime parare favorevole. 

 

Delibera del Nucleo di Valutazione di Ateneo 

Il Nucleo di Valutazione, dopo attento esame della documentazione prodotta dall’Ateneo, compresa 

la relazione della CPDS, la consultazione dei quadri della SUA-CdS anno 2025/26, con particolare 

riferimento ai quadri RAD, e al parere favorevole espresso dal CUN, ha verificato con esito positivo 

la rispondenza ai criteri del Protocollo di Valutazione ANVUR per i Corsi di Studio Convenzionali di 

nuova istituzione a.a. 2025-26. Ha verificato altresì la rispondenza con i requisiti previsti dal D.M. n. 

1154 del 14 ottobre 2021 (Autovalutazione, Valutazione, Accreditamento Iniziale e Periodico delle 

Sedi e dei Corsi di Studio) come sopra illustrato. In considerazione di quanto emerso, il Nucleo di 

Valutazione ritiene che la proposta di istituzione del Corso di Laurea in Manager e Giurista 

d’Impresa (L-14 L-18) sia adeguatamente motivata e formulata in modo aderente alle indicazioni 

normative. Il NVA esprime pertanto parere positivo all’istituzione del CdS.  
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